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Un «integralista» al Municipio? 
Il comunicato 

L’antefatto, il fatto e … il misfatto. 

Appena insediatosi il Sindaco del nostro Comune ha pensato 
bene di redigere, in sfregio a qualsiasi galateo istituzionale e 
contrariamente a quanto da lui stesso decantato nella recente 
campagna elettorale, una personale lista di proscrizione (un 
elenco dei cattivi, per intenderci). E questo non solo e non tanto 
con riferimento alle singole persone, quanto con esplicito 
richiamo alle associazioni no profit presenti sul territorio 
comunale. Una vera e propria black list … di remota memoria. 

E meno male che doveva essere il Sindaco di TUTTI !!! Una 
persona, ci si augurava, di elevata statura politico-istituzionale, 

equilibrata e razionale, capace finalmente, dopo anni di guerre intestine, di stemperare gli animi e 
creare le condizioni per una reale pacificazione e fattiva collaborazione con l’intera comunità 
bagnolese. 

L’antefatto - Con Delibera di Giunta n. 91 del 1 agosto 2013, l’Amministrazione comunale di 
Bagnoli ha disposto l’assegnazione di risorse economiche (euro 43.500,00) soltanto ad alcune 
associazioni del paese. Le somme sono quelle relative alla Misura 225, Intervento b1 Mantenimento 
Radure, del PSR Campania 2007-2013 (già assegnate dalla Regione all’Amministrazione Chieffo), 
da destinare a “Iniziative per la valorizzazione della montagna da svolgersi con la collaborazione 
delle locali associazioni“. 

Il fatto - La distribuzione di quelle “prebende” è avvenuta sulla scorta di specifici progetti che le 
associazioni più solerti hanno presentato e protocollato al Municipio. La  cosa strana (e sospetta) è 
che solo alcune associazioni sono state “investite” della questione (contatti rigorosamente informali, 
sigh!), alcune addirittura “indottrinate” nella compilazione della domanda (sigh!, sigh!), altre però 
tenute volutamente lontane e all’oscuro di tutto (sigh!, sigh!, sigh!). 

Il  misfatto - Il  Sindaco, ad una rappresentanza del Consiglio Direttivo del Circolo “Palazzo Tenta 
39” (che aveva chiesto chiarimenti) , ha dichiarato:  «L’esclusione del vostro Circolo dalla 
ripartizione di quei fondi è un atto voluto! Considero “PalazzoTenta39” alla stregua di un partito 
politico e come tale non idoneo a partecipare a questo genere di iniziative. Inoltre reputo 
“PalazzoTenta39” un soggetto politicamente ostile, con il quale non ho alcuna intenzione di 
collaborare». 

Accuse (ovviamente) infondate e pretestuose. Lo dice da 6 anni! I cittadini «non contaminati», per 
fortuna la stragrande maggioranza del paese,  non la pensano così e incoraggiano “Palazzo Tenta 
39” a proseguire nel suo virtuoso percorso fatto di informazione (a 360°!), approfondimento 
culturale e confronto dialettico. 

In merito a quanto sopra accaduto non hanno rilevanza alcuna i (pre)giudizi del Primo Cittadino: è 
un suo personale problema! E’ invece importante capire la liceità di una condotta amministrativa 
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del genere. Non vi è stata una convocazione delle associazioni, nessun annuncio in bacheca o sul 
sito del Comune. Tutto sotto traccia. Le associazioni ufficialmente presenti a Bagnoli – l’elenco 
completo e aggiornato è disponibile presso gli Uffici del Comune – non hanno quindi ricevuto nello 
specifico pari trattamento!  E’ su questo che occorre fare chiarezza! 

Sembra che il Primo Cittadino, all’inizio del suo mandato, si stia comportando più da RELIGIOSO 
TALEBANO che da Amministratore di un civilissimo Comune della Repubblica Italiana (senza con 
questo voler mancare di rispetto a nessuno). Raggiunto l’agognato potere, il Sindaco, rancoroso e 
vendicativo, appare animato unicamente da spirito di rivalsa (non si capisce rispetto a chi e a che 
cosa) e deciso a imporre una propria personale interpretazione della legge, delle relazioni 
istituzionali e dei rapporti sociali. Un po’ come avviene nella lettura-esegesi del CORANO da parte 
degli studenti talebani (per l’appunto!). Manca solo, ma c’è ancora tempo per questo, una nuova 
Ordinanza con la quale si obbligheranno i cittadini-nemici ad indossare il BURQA … come segno 
tangibile di rispetto e devozione alla Sua Autorità! 

Il Circolo socio-culturale “Palazzo Tenta 39″ 
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